
CANCELLERIA DEL
COMMISSARIO BASETTONI

PORRETTA TERME

EDITTO N. 21 DELLA RIFORMA 
(a)GRAMMATICALE

**********************
Editto VENTESIMO PRIMO  della riforma 

(a)grammaticale del Commissario Basettoni
 redatto su consiglio del

primo ministro della cultura (iresponsabile) Pico
(de Paperis) della Mirandola!!! che verrà forse
defenestrato per un eccessivo romanticismo e

populismo da star wars!!!
*******************************

IL COMMISSARIO BASETTONI
PER GRAZIA PROPRIA E VOLONTA' DEI SUOI PENSIERI
DITTATORE DI PORRETTA
Veduti i propri insindacabili desideri
Abbiamo decretato e decretiamo:

Poiché i fumetti non rispondono ai perché. 
Poiché le cose che dicono i fumetti sono sempre le 
stesse coerentemente al fatto che le cose che si 
dicono sono le cose stesse (oscure a volte a volte 
lievi).



Si dispone che: 

Tutti dicano che bisogna dire tutte le cose che si 
pensano a rischio di ritrovarsi il letto pieno di 
sale, o di vischio, e non avere più mici (Felix il 
gatto escluso). 
Tutti  inoltre,  essendo  per  natura  preveggenti, 
dicano anche quello che devono ancora iniziare a 
pensare,  e  sempre  con  concetti  nuovi  e  forme 
associative differenti.

Non  si  riconosca  il  condizionamento  del 
linguaggio,  del  lessico,  della  sintassi,  delle 
figure retoriche. 

La  battaglia  che  si  stabilisce  con  la  riforma 
(a)grammaticale è per la chiarezza interiore. La 
lingua dica, perciò, sempre un poco di più di ciò 
che dice (sempre un Po di più la lingua ti da). 

Che i porrettani parlino con occhi d’oro, ma senza 
dire 
nulla, lasciando i cani abbaiare instancabilmente. 
Così che le torte accarezzino i fumetti concedendo 
a ciascuno sette nani doni. 

E se, per far ciò, non esistono ancora modelli e 
rappresentazioni  tali  da  poterci  esternare  con 
l’asciugacapelli o le tagliatelle  si provveda a 
trasmettere il pensiero con il pensiero.

Così dopo tanto parlarne, il parlare comincerà a 
diventare  finalmente  una  realtà:  per  vederlo 
materializzarsi per la strada si dovrà, in tal 
modo, attendere molto poco (a seguito dell’avvento 
dell’era (a)gramaticale). 



Pertanto ogni fumetto e ogni porrettano è tenuto a 
fare in modo:

che il mutismo esploda in parole.
che la logorrea imploda\inflagri\ si estingua in 
silenzi. 
che le parole esplodano in mutismo.
che i silenzi inflagrino nella logorrea.

Nel frattempo, non mancheranno i cambiamenti cui 
bisognerà adeguarsi...

Trovare il bandolo della melassa nei casi concreti 
non sarà sempre facile, perché le novità possono 
creare un certo smarrimento.

Fiduciosi, tuttavia, nelle capacità dell'insanità 
(a)  verbale  disponiamo  che  questo  editto  sia 
rispettato.

Questo editto è munito del sigillo della mucca 
Carolina: E' fatto obbligo ad ogni porrettano e 
fumetto  di  conoscerlo,  rispettarlo  e  farlo 
rispettare.

Come quasi  tutti  anche  questo  Decreto  è  uscito  subito  di  getto 
come il gatto

COMMISSARIO BASETTONI
PICO DE PAPERIS (PER ISPETTORE MANETTA PER PICO DE 
PAPERIS)

Visto il Guardasigilli: MACCHIA NERA
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 AQUILONE 200(?) - I


